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rompicapo di S. Maria c/e/ Fiore 

|« vari ; »<adi .:«H i cottrmltH < 
nt dì Sante Maria dal Pie-' 
re secondo l'Ipotesi avan
zata da alcuni studiosi fio-
rentlni. (Disegni dell'Isti
tuto di costruzioni della fa-
colti di Architettura. F!-

v| renze 1977). i « y> 71 -*è 
' 'Ogg i la struttura presen
ta gravi segni di dissesto, 
lenti e graduali, opera so-

< pratlutto del = tempo. In 
t- particolare in questi ulti- \ 
f mi quaranta anni il prò* 

cesso si è accelerato crean
do danni quasi irreparabi
li. ^ E proprio per questo 
che abbiamo voluto ospita- * 

; re questo intervento tecnl-, 
co che spiega la vera na
tura della cupola e i punti 
d'Intervento sulle sue strut
ture. 

cupola del duomo? 
j Tre le varie ipotesi comincia a prender piede l'idea 

che Ser Filippo k abbia voluto confondere ; le carte in 
tavola - E' possibile/calcolare l'antica struttura con 
l'ausilio delle più sofisticate tecniche elettroniche 

•^&&#m#^-
' v. Carlo Giulio Argan nell'apertura del convegno brunelleschiano ha proposto una lettura del
la cupola impostata sull'analisi della dedica di Leon Battista Alberti a Filippo Brunelleschl nel 
«De plcfura». Là compare per la prima volta nella lingua italiana, il termine «struttura» 
per indicare una costruzione che. nel caso speri fico di S. Maria del Fiore, è certamente an
che architettura. Prendendo spunto da quella lezione è lecito pensare che il rapporto architet
tura-struttura sia stato scientemente postulato dall'Alberti; non a caso, indipendentemente dai 
valori figurativi clic essa e-
sprime. anche i l Vasari ne 

"; parla in termini diremmo og-
, gi t ingegneristici > allorché si 
? fa dire a Michelangelo che è 
€ macchina si grande... ». A 
distanza di < cinquecento • an-

1 ni questa grande struttura de
sta non poche preoccupazio
ni a causa di dissesti statici 

'. die minano la sua stessa esi
stenza. "•• a' -•!-•• ; - . ; : ; . - . . 

Chi scrive è stato chiama
to, come esperto di statica, 

: nella - commissione • ministe-
-riale nominata per predispor
re il piano di interventi a sal
vaguardia del monumento; di 
conseguenza l'interesse è ri
volto a problematiche che po
co hanno a che vedere con 
le vicende storico-architetto
niche del quattrocento se non 

. per gli aspetti costruttivi - e 
tecnologici * propri ' di \ quel 
tempo. In questo preciso am
bito di - ricerca una tappa 
del lavoro svolto ha destato 
qualche interesse negli am
bienti della storia e del re
stauro; si tratta della e ipo-

, tesi sulla • costruzione della 
cupola di S. Maria del'Fio
re » qui brevemente illustra
ta. E* opportuno però chiari
re prima come si è svolto e 
si sta svolgendo tutto il la
voro programmato poiché è 
solo tenendo presente il fine 
die se ne può cogliere il si
gnificato. ' , - • • • 

Di Tatto oggi ci si trova 
di fronte ad una struttura 
die presenta larghi segni di 
dissesto — in verità in atto 
già da secoli — e il cui an
damento negli ultimi quaran
ta anni < mostra evidenti ; se
gni - di evoluzione • irreversi
bile. Orbene per poter indivi
duare • le cause die j hanno 
predotto il dissesto e. conse
guentemente, decidere se e 
come intervenire, diviene in
dispensabile una definizione 
in termini matematici e geo-

' metrici dell'oggetto, si da po
terlo trattare con : i metodi 
m o d e r n i '~~'Mv3 --' ;'"'f--. 

- : Si è detto moderni non a 
caso: la commissione che la
vorò intorno al 1940. conclu
deva i lavori con una rela-

• zione nella quale • si affer
mava la impossibilità di po
ter « calcolare > la cupola; 
la eccezionale avanzata del
la ; elaborazione '-' elettronica 
avvenuta nell'ultimo decen
nio mette oggi • in condizione 
di mutare quel verdetto: la 
operazione è j dunque passi
bile e costituisce appunto lo 
obicttivo dell'indagine. -

Si diceva prima • della * ne
cessità di avere come - pun
to di partenza una descrizio
ne !: geometrico - matematica 
dell'oggetto — o più breve
mente un € modello matema
tico > sul quale lavorare — 
donde la necessità di proce
dere attraverso la lettura 
dei documenti conservati al
l'Opera del Duomo, i rilievi 
e le misurazioni in sito. La 
analisi e l'interpretazione del 
materiale raccolto ha con
dotto alla formulazione della 
ipotesi che sì può cosi rias
sumere: « La cupola di Santa 
Maria del Fiore è stata co
struita con la tecnica delle 
cupole a rotazione ». IT suo 
significato può essere chiari
to nei seguenti termini: mal
grado la base ottagonale del
la cupola le pietre e i mat
toni che ne costituiscono l'os
satura muraria appaiono di
sposti secondo Ietti di posa 
curvi; questa particolare di
sposizione può essere stata 
ottenuta facendo ruotare una 
corda o una randa intorno 
ad un punto situato sull'asse 
centrale della cupola, punto 
che si sposta verso l'alto via 
via che la costruzione pro
cede. 
v Se la cupola fosse stata a 
pianta circolare i letti di po
sa avrebbero intersecato la 
superficie estrrna secondo 
cerchi orizzontali: poiché in-

• voce essa e ottagonale, le 
linee che ne risultano appo-

• . ; ' * • ' : • : ' 

ìono come delle «corde blan
de». In realtà la loro defini
zione geometrica è più com
plessa in quanto esse risul
tano / dalla intersezione * di 
coni e cilindri, ovvero, come 
si dice in termini matemati
ci, sono delle « quartiche »; 
tutte le misurazioni effettua
te, prima fra tutte l'analisi 
di una larga fascia di mat
toni della cupola esterna li
berata dalle tegole, hanno 
confermato questa ipotesi. 
Altre conferme sono venute 
nel seguito; • la prima è sca
turita dalla rilettura di ,un 
famoso documento redatto da 
Gherardo da Prato tra il 1425 
e il 1426. Il documento, con
servato ' all'archivio di•: Sta
to di Firenze, fu scoperto cir
ca cento anni fa ma ne fu 
data — e ne sono state da
te recentemente — interpreta
zioni completamente • errate. 

In sostanza il suo estenso
re accusava Brunelleschi di 
star costruendo con un solo 
centro, invece che con otto; 
egli non aveva compreso che 
i raggi che partivano dai pun
ti di eguale quota sulle cen
tine dovevano necessariamen
te incontrarsi in un solo pun
to al quale , il Brunelleschi 
evidentmente, si riferiva per 
la costruzione. La seconda 
conferma è venuta dalla os
servazione della cornice del 
basamento della lanterna, cor
nice clie tutti possono vedere 
dalle strade che si dirama
no dal Duomo; essa ha, lato 
per lato, lo stesso inconfon
dibile andamento curvo ' pri
ma richiamato. La terza ed 
ultima si è avuta recentemen
te. ; osservando il modello li
gneo v della lanterna ; conser
vato al museo dell'Opera del 
Duomo. ; Nelle - parti - in cui 
compaiono le scale dì acces
so al basamento della lanter
na. a collegamento dei gran
di arconi • che innervano la 
cupola, stanno degli archi la 
cui forma ripete esattamente 
lo stesso disegno curvo. -
: E' . dubbio che il modello 
sia opera del Brunelleschi: 
questa osservazione potreb
be fornire elementi determi
nanti circa - • l'attribuzione. 
poiché - soltanto Brunelleschi 
conosceva • il : reale disegno 
delle strutture. Questa l'ipo
tesi e le sue conferme più 
importanti. II passo successi
vo dell'indagine programma
ta è consistito nel passaggio 
dal modello geometrico che da 
essa scaturiva al « modello 
matematico » consistente - a 
sua volta in una serie di e-
quazioni - che definiscono in 
tutti i dettagli costruttivi più 
salienti l'intera struttura del
la cupola. L'uso di un elabo
ratore elettronico collegato 
ad un plotter ha permesso in
fine la realizzazione dei dise
gni 

Sebbene da più parti siano 
pervenuti inviti a rimuovere 
la qualifica di ipotesi data 
alla prima parte del lavoro. 
si preferisce conservarla poi
ché si ritiene che sia difficil
mente « dimostrabile ». Tut
tavia essa appare come la 
più semplice e. soprattutto. 
non in contraddizione con i 
fatti osservati; del resto, col 
senno di poi. può ««sere letta 
chiaramente nell'Alberti, nel-
Vasari, nella vita del biogra
fo Manetti. Semmai restano 
ad altri alcuni interrogativi 
e domande che appare leci
to porre: perché ser Filippo 
ebbe-tanta cura nell'hitona-
care tutte le murature allo 
intemo delle due cupole la
sciando scoperti solo pochi 
tratti? Perché le cornici del 
basamento della lanterna so
no curve? 
: Non avrà voluto per caso 

beffarsi dei posteri come si 
era beffato del Grasso Legna
tolo? -

Salvatore Di Pasquale 
*" • Ordinario di Scienza del . ;, 
- . , I* corruzioni della Facoltà . 

' di Architettura fiorentina 

.•» t . _• - , 

Ultimi dibattiti sul Brunelleschi 

Si conclude il convegno 

internazionale di studi 
••> 't',-.-." « 1 - -'y* 

FIRENZE — Oggi, con una 
serie di dibattiti incentra 
ti sul tema dell'attualità 
di Brunelleschi, si conclu
de il convegno internatio 
naie di studi sul grande 
maestro fiorentino, orga
nizzato parallelamente al
la mostra allestita in S. 
Maria Novella « Brunelle
schi anti-classico». 
, Bruno Zevi coordinerà la 

prima iniziativa all'Istitu
to degli Innocenti. ••• che 
sarà introdotta da Edoar
do Sanguineti - e • Emilio 
Garroni, seguirà, una di
scussione . sulla • mostra 
progettata da Francesco 
Capolei e Piero Sartogo, 
infine si svolgerà un di
battito tra un nutrito grup
po di artisti contempora 
nei, con la direzione di 
Achille Bonito Oliva. La 
giornata- di lavoro di ieri 
ha avuto una grande pro
tagonista: la cupola del 
Duomo. . . 

Il mistero della tecnica 
di costruzione utilizzata 

dal Brunelleschi per que
sta sua prestigiosa « fab
brica » è stato affrontato 
dagli studiosi relatori ' al 
convegno da tutti i punti 
di vista. Non è mancata 
l'illustrazione di una ipo
tesi nuova, presentata dal 
professor Salvatore Di Pa
squale, di cui pubblichia
mo in questa pagina un in
teressante c o n t r i b u t o 
scientifico. 

Paolo Galluzzi ha svi
luppato i possibili acco
stamenti tra la cupola e la 
meccanica galileiana. Mau 
rizio Serafini ha parlato 
di alcuni studi sulle strut 
ture della cupola compiuti 
con l'ausilio di strumenti 
« diagnostici » modernissi
mi cioè le tecniche degli ul
trasuoni e della termovi
sione. Gli stessi utilizzati 
anche in occasione delle 
ricerche del dipinto « La 
battaglia di Angliiari » di 
Leonardo 

I programmi di « Pistoiaragazzi » organizzati dall'amministrazione comunale 

l'aula è città 
i-.r 

Gli alunni messi nelle condizioni di sfruttare tecniche nuove - Anche gli insegnanti avranno a disposizione strumenti efficaci per far studiare in modo diverso 
utilizzando le risorse formative che offre la città - Genitori e insegnanti hanno discusso con gli operatori dell'assessorato alla P.l. - Ecco cosa fanno i ragazzi 

PISTOIA — Ormai è sul piede 
di partenza. I programmi del 
« viaggio » sono già stati fatti, 
discussi e verificati come si 
deve (tre assemblee pubbli
che con genitori e insegnan
ti); ora sono in corso gli ul
timi preparativi, ancora qual
che giorno e poi la macchina 
di « Pistoiaragazzi » n. 2 si 
metterà in movimento. -»<;. 

Cosa sia e dove porti ; è 
facile intuire. - L'etichetta : è 
espressiva e comunque abba
stanza affermata. In * città 
molti ne hanno • fatto cono
scenza per esperienza diretta. 
Nelle giornate di sole della 
scorsa primavera non si pote
va passare per piazza Duomo 
senza imbattersi in gruppi di 
ragazzi, età ' da '• scuola del
l'obbligo intenti a ' discutere 
scrutando i monumenti, o a 
dar di disegno accovacciati 
per terra. Non ci voleva mol
to a capire che le lezioni 
scolastiche da qualche tempo 
avevano un andamento un po' 
particolare. Anche quel con
tinuo via vai di ragazzi per 
la città, a piedi o a bordo 
di autobus e pullman, in ore 
non riservate per abitudine 
alle divagazioni, non poteva 
certo -~ passare inosservato. 
Sembrava insomma che la cit
tà si fosse trasformata d'im
provviso in una grande scuola 
in cui si facevano astrane» 
attività come studiare i qua
dri del museo civico, o far 
lezione al teatro Manzoni con 
i clown Colombaioni, o seguire 
al cinema cicli di films e 
un - corso di - animazione, o 
ancora ricostruire in biblio
teca e in tipografia tutti I 
passaggi che dalla pasta di 

cellulosa portano al libro stam
pato, oppure fare sport e mu
sica in tutti gli impianti co
munali e in un singolare « la
boratorio ». 
,; «Pistoiaragazzi» è tutto que

sto. Azzardiamo una defini
zione: è un progetto che vuole 
integrare le normali attività 
della scuola dell'obbligo sfrut
tando le strutture e le pos
sibilità educative presenti o 
organizzate sul territorio. 

La formula, azzeccatissima. 
è stata inventata dall'asses
sorato comunale alla Pubblica 
Istruzione. Prima certe aper-

..••:•'.#•' *. . V-- - él^\:':-::-\ 
ture sull'esterno «erario con
sentite in modo più o menò 
organico solo ai ragazzi del 
«tempo pieno». Per gli altri 
c'erano solo le « visite » qual
cosa come delle scampagnate. 
:'J' Perchè - non generalizzare, 
dando struttura stabile e nuo
vi contenuti alle attività «e-
sterne » tipiche del « tempo 
pieno»? Cosi, agli inizi dello 
scorso anno scolastico, nac
que « Pistoiaragazzi ». Le nuo
ve strutture operative furono 
denominate • « centri di atti
vità ». Per ogni: « centro » 
(quelli sopra ricordati) si sti
larono i programmi e si as
sunsero o si utilizzarono ope
ratori specializzati: musicisti. 
gente di cinema e di teatro, 
personale del museo e della 
biblioteca comunale, persona
le delle altre strutture citta
dine coinvolte nell'esperienza. 
Poi, attraverso la collabora
zione del. provveditorato, I 
centri furono messi a dispo
sizione delle scuole. Come se 
fossero dei servizi comunali. 
Ogni insegnante, in relazione 
ai programmi svolti nelle sue 
classi, poteva chiedere di se
guire con i propri alunni l'at
tività di uno o di più centri. 

:%£ -Un grande > 
•lyi successo^ 

Fu un successo. Nel bilan
cio di fine anno risultò che 
a « Pistoiaragazzi » avevano 
partecipato oltre seimila ra
gazzi di trentuno scuole ele
mentari e di quattro inedie. 
I successi " come si sa pro
vocano le riedizioni accresciu
te e migliorare. Cosi è stato 
anche per - « Pistoiaragazzi » 
n. 2. Il rapporto di collabo
razione con il provveditorato 
agli studi si è ancor più raf
forzato: la gamma delle pro
poste e dei a centri di atti
vità » è stata ampliata; ai 
centri già - sperimentali del 
cinema, del teatro, della bi
blioteca, dello sport, del la
boratorio musicale quest'anno 
si sono aggiunti il laboratorio 
fotografico, il laboratorio d'in
cisione, il centro di archeo
logia e il centro servizi pub
blici della città. Inoltre nella 

'A 

formulazione dei programmi 
si • è r puntato verso l'accen
tuazione della « manualità » 
per abituare i ragazzi ad usa
re materiali e strumenti e 
quindi per stimolare le loro 
capacità di iniziativa. -•.. h.. 

' «t Obiettivo del progetto — 
dicono all' assessorato - alla 
Pubblica Istruzione — non è 
tanto l'acquisizione di un ba
gaglio di nuovi dati e noti
zie, bensì lo sviluppo nel 
bambino delle capacità di rap
portarsi alla realtà, sia essa 
la testimonianza od 11 lavoro 
nella sua concretezza opera
tiva; la capacità insomma di 
osservare, analizzare, - elabo
rare. Punti centrali restano 
il collegamento organico con 
la scuola e la verifica meto
dica del lavoro svolto». 

Una verifica preliminare si 
è svolta, come abbiamo ac
cennato all'inizio, in questi 
giorni. Genitori e insegnanti 
hanno discusso con gli ope
ratori dell' assessorato • alla 
P. S. la bozza dei programmi 
dei vari «centri». Cosa pre
vedono? Come si svolgeran
no? Diamogli un'occhiata 
a centro » per « centro ». 
CINEMA (Da ottobre a mag
gio. per scuole elementari e 
medie, due proiezioni al gior
no mattina e pomeriggio per 
5 giorni la settimana); ci 
sono cinque cicli di proiezio
ni (Charlot» diversi modi di 
fare ridere, il piacere della 
paura, la fantascienza, non 
c'è solo Disney) integrati da 
un corso sul film di anima
zione tenuto dalla coopera
tiva Limite, che consentirà a 
insegnanti e ragazzi di rea
lizzare cartoni animati, sche
de filmografiche e incontri 
con esperti affiancheranno il 
lavoro degli insegnanti nel 
corso dell'anno. -*•*-•-<"» 
-" IL LABORATORIO DI IN
CISIONE (Da novembre a 
maggio 5 gruppi classi di IV 
e V elementare e scuola me
dia, mattina e pomeriggio):' 
i ragazzi attraverso 5 fasi 
perverranno alla stampa o 
in acquaforte. Le fasi sono: 
preliminari di laboratorio 
(strumenti e rapporto fra mo
mento creativo e manuale, 
disegno dal vero (ideazione 
del soggetto da Incidere). 
preparazione della lastra di 

zinco, morsura, ' stampa | al 
.torchio.?'-1..' Ì,T. *:t ::'. k- . 

BIBLIOTECA DEI RA
GAZZI ; (1. ciclo ottobre di
cembre, mattina e pomerig
gio; 9 gruppi classe, scuole 
elementari) vi sono due « per
corsi di ricerca»: scrittura e 
civiltà (materiali e strumen
ti per scrivere antichi e mo
derni, creazioni di un foglio 
di carta, storia della scrit
tura) e scrittura e comuni
cazione (lettura di un quo
tidiano radiografia della no
tizia, incontro con un gior
nalista). 

Ricerche 
:;sul « verde » 

''-' LABORATORIO FOTO
GRAFICO (Da ottobre a 
maggio, mattina e pomerig
gio, IV e V elementare): do
po l'acquisizione :: delle co
gnizioni = tecniche i ragazzi [ 
impiegheranno la fotografia ' 
per ricerche sul « verde » del
la città. La parte tecnica non 
si può dire che non sia im
pegnativa: ' sarà ' ripercorsa 
infatti - la storia della foto
grafia attraverso la ricostru
zione dei suol strumenti ele
mentari; poi sarà analizzato 
il linguaggio fotografico (lu
ce/ombra, spazio/tempo ecc.) 
quindi le nozioni di fisica e 
chimica necessarie per capi
re come un foglio di carta si 
trasformi in fotografia. 
MUSEO (Da ottobre a mag
gio, 14 gruppi classe, mattina 
e pomeriggio. IV e V elemen
tare e medie) sono previsti 
tre cicli: nel primo ciclo la 
visita alla piazza del Duomo 
(lettura elementi architetto
nici, notizie storiche): nel 
secondo un Itinerario di ri
cerca sui pulpiti e gli archi
travi delle chiese cittadine e 
visite al museo civico (tecni
che pittoriche, lettura delle 
opere) e al palazzo comuna
le: nel terzo t infine, visite 
guidate ai musei artistici e 
scientifici fiorentini. 

LABORATORIO MUSICA
LE (Da ottobre a maggio. 8 
gruppi di scuola elementare, 
mattina e pomeriggio) porte
rà i ragazzi alla scoperta di 
tradizioni musicali genuina

mente popolari, alla lnterpre- j 
tazione corporea del messag- ^ 
gio musicale, all'educazione 
all'ascolto e all'apprendimen
to di nozioni musicali e del 
più semplici strumenti. " • 
* TEATRO (Da novembre ad 
aprile, spettacoli di prosa, e •»; 
attività di laboratorio; pro
gramma ancora da comple
tare): sono previste 26 rap- • 
presentazioni (del teatro Uo- . 
mo, del - teatro dell'Angolo, < 
del teatro Buratto ecc.) più -, 
tre laboratori: su mimo e fa- . 
bulazione; sulla costruzione j 
dei burattini (tenuto dai fra- ; 
telli Sarzi); sulle tecniche di : 
animazione sul fondo nero. 

LETTURA DELLA CITTA: 
I servizi pubblici (da otto-
bre a maggio. Orari e fre- •; 
quenze articolate a seconda 
dei percorsi): i ragazzi spe- : 
rimenteranno • direttamente 
come funzionano servizi ana- v 
grafici, il centro di elabora- -. 
zione dati, gli impianti dello 
acquedotto, delle fognature 
della nettezza urbana, come ' 
si svolge il servizio dei vigi
li urbani e dell'azienda mu
nicipale del trasporti. 
- Questi dunque i «centri d i ; 
attività » che saranno in fun- _• 
zione quest'anno e in strin- : 
gatissima sintesi, i loro pro
grammi. Per limiti di spazio 
non abbiamo potuto dar con- {, 
to a sufficienza su cosa con- >= 
cretamente faranno i ragaz
zi. Ma di ciò avremo occasio
ne di riparlarne quando la 
macchina di « Pistoia ragaz-, 
zi » sarà partita. Ora si stan- -
no raccogliendo le iscrizioni ̂  
ai vari «centri». ™ ' . c : 

• Certo è che si può già 
valutare la notevole impor
tanza di questo progetto edu- "j. 
cativo, tanto più se si tiene v 
conto dei limiti che hanno t 
presentato le esperienze del 
« tempo pieno ». Non c'è per-
•̂ op «i as |sjjdn}s vp ojuej' 
toressa Cocchi, ispettrice del ' 
provveditorato agli studi, in- ; 
tervenendo nel corso di una 
delle tre assemblee di verifi
ca dei programmi di «Pi
stola ragazzi 19T7-T8», abbia 
affermato che il ministero . 
della pubblica istruzione sta 
seguendo con particolare at
tenzione questa nuova espe
rienza-pistoiese. s e 

: Antonio Gammati 

Raggiunta l'intesa con alcune radio e T V private fiorentine--:-^--:.y-^i:À
;->'^vv•..••• 

Un contratto per chi lavora sulle onde libere 
Con la presentazione degli scrìtti del maestro 

Si concludono a Empoli 
le «giornate busoniane» 

EMPOLI — Si concludono oggi a Empoli le manifestazioni 
delle «Giornate busoniane» organizzate dal Comune e dal 
centro studi musicali « Ferruccio Busoni ». Alle 16 presso 
la biblioteca comunale si svolgerà la presentazione del 
volume «Lo sguardo lieto - scritti di Ferruccio Busoni» a 
cura di Fedele D'Amico (edizioni «Il Saggiatore»). Lo 
stesso curatore - illustrerà le opere contenute • nel libro, 
molte delle quali inedite, che costituiscono l'intero «cor
pus » del maestro, é in particolare tre lunghi saggi (Abbozzo 
di una nuova estetica della musica. Proposta d'una nota
zione pianistica organica e il Trattato sulla trascrittone 
per pianoforte delle opere per organo). • f 

Alle 17 si svolgerà una tavola rotonda sul tema « n pen
siero di Ferruccio Busoni». Parteciperanno Luciano Alberti, 
Mario Fabbri, Luigi Pestalozza, Sergio Sablich, Piero Santi, 
e Roman Vlad. Alle 21,30 nella chiesa di Santo Stefano 
degli Agostiniani si svolgerà un concerto. -

La grande mappa delle ra
dio e delle televisioni private 
è anche la mappa del lavoro 
nero e della sottoccupazione. 
Nelle 90 emittenti toscane il 
lavoro e garantito da nume
rosi giovani che offrono le 
loro prestazioni senza nessu
na garanzia normativa ed e-
conomica. Bisogna aggiungere 
che molte di queste emittenti 
aprono e chiudono con una 
estrema facilita, basando la 
loro fortuna unicamente sulla 
pubblicità. 
- A parziale superamento di 

questa mancanza di ogni re
golamentazione si inserisce 
ora una novità particolare: la 
Federazione lavoratori dello 
spettacolo di Firenze e alcuni 
proprietari di emittenti locali 
hanno firmato presso l'Uffi
cio del lavoro il primo ac
cordo provinciale di lavoro 
per i tecnici e gli impiegati 
delle radio e delle televisioni. 
- La positiva conclusione del
la lunga serie di trattative. 
durata ben 5 mesi, apre una 

fase di gestione dell'intesa: In 
questo senso, durante una 
conferenza stampa, gli espo
nenti della FLS hanno an
nunciato l'intenzione di allar
gare a tutte le emittenti le 
conquiste contrattuali ottenu
te. Tnfatti solo i proprietari 
di Radio Libera Firenze. Tele
libera e Canale 43 hanno per 
Il ' momento posto la loro 
firma al .contratto.. 

« Questo non vuol dire che 
noi non consideriamo valido 
a livello provinciale il con
tratto ». hanno commentato i 
sindacalisti Fiaschi e Messeri. 
i quali hanno dichiarato la 
disponibilità della FLS ad al
largare il confronto con le 
altre emittenti, avvalendosi di 
tutte le disposizioni contrat
tuali registrate all'Ufficio del 
lavoro. 

Passiamo ora ad esaminare 
i punti contrattuali. Sei sono 
i livelli retributivi istituiti, 
secondo le diverse mansioni. 
mentre l'apprendistato, della 
durata di 18 mesi, è inserito 

solo in due livelli. . 
: - Nel documento vengono 
stabilite le relative retribu
zioni con gli aumenti di an
zianità, la tredicesima e la 
quattordicesima -~ Clausole 
particolari concernono - le 
trasferte, gli orari di lavoro e 
i riposi settimanali. Nel con
tratto sono specificate pure 
le festività e le ferie, della 
durata di 24 giorni lavorativi 
• Altri punti concernono il 
lavoro supplementare, 
straordinario, notturno e fe
stivo con le relative maggio
razioni. Altre voci del con-
trattoo sono quelle delle ma
lattie, dell'ambiente di lavo
ro. dei provvedimenti disci
plinari. Nsl contratto è stabi
lito anche il preavviso per 
licenziamenti e dimissioni. 

Come si vede l'intesa (di
venta uno strumento utile 
per il riordino dei rapporti 
di lavoro nelle emittenti, an
che se bisogna segnalare che 
i redattori non usufruiranno 
del contratto. - - . 

•^ Sportflash 

Centro Pentathlon moderno Firenze 
Anche a Firenze è sta

to costituito il Centro Pen
tathlon Moderno, il quale 
si propone due scopi: quel
lo propedeutico, di avvia
re tutti I ragazzi e le ra
gazze nati dal 1960 al 1966 
alle discipline del tiro con 
la pistola, • nuoto, corsa 
campestre, scherma, equi
tazione; l'altro con svilup
pi agonistici, a vario livel
lo, per tutti coloro che 

vorranno partecipare alle 
gare indette dalla Federa
zione Pentathlon Moder
no. A questo proposito una 
rappresentativa di Firen
ze sta - partecipando al 
Campionati Italiani che si 
stanno svolgendo a Roma. 

Per informazioni rivol-
- gersi •' presso la Palestra 

della scherma di via Co-
relli 21 nei giorni di mar
tedì e venerdì dalle 16 
alle 18. 

livorno: manifestazione di pattinaggio 
La Lega provinciale pat

tinaggio UISP di Livorno ' ' 
ha organizzato per dome
nica 13 novèmbre la ras
segna nazionale di grup- . 
pi folcloristici di pattinag
gio. La rassegna avrà ini
zio alle 14 e vi partecipe
ranno 1000 atleti in rap
presentanza - di r oltre ' 25 
gruppi provenienti da tut
ta Italia. Alla manifesta
zione è prevista la parte
cipazione di alcune dele- -
gazioni ;. straniere tra le 

quali quella dello Kolokar-
sko • Kokejsky Klub « Jo- ) 
gi » di Nova Gorica ( Ju- ' 
goslavia). La rassegna si ' -
svolgerà nel Palazzo del- « 
Io Sport di Livorno che . 
ha una capienza di quasi 
5 mila posti. 

Fra le città italiane par- •-
teciperanno Bologna, Mi
lano, Roma, Firenze, Pi
sa, Siena. Genova, Viareg
gio, Empoli. Prato, Pistoia, 
Modena, Reggio Emilia e 
Parma. 

Torneo quadrangolare di pallavolo 
Il comitato provinciale 

UISP di Livorno e la Le
ga provinciale di Pallavo
lo, hanno organizzato un 
torneo quadrangolare di 
pallavolo per ricordare la 
memoria del dirigente 
scomparso Luigi Gaeta-
niello. Alla manifestazio
ne parteciperanno la Po
lisportiva Quarrata, V.C. 
Turri Pisa, P.F. Baldi di 

Livorno, Pallavolo Cecina. 
Questo il-programma: 26 
ottore. ore 20.30: Polispor
tiva Quarrata Pali. Ceci
na; ore 22: P.F. Baldi-V.C. 
Turris. 29 ottobre, ore 
20.30: Tinaie per il 3. e 4. 
posto: ore 22: finale per 
il 1. e 2. posto. Il quadran
golare si svolgerà presso 
il Palazzetto dello Sport. 

Cicloturismo: Trofeo « Avanti! » 
>? La Lega Ciclismo UISP 

' in collaborazione con il 
Circolo e la Polisportiva 
«La Saletta» ha organiz
zato per domani domenica 
23 ottobre, nel quadro del
la settimana dell'Alterna
tiva Socialista, un radu
no cicloturtstico denomi

nato « I Trofeo Avanti! », 
La partenza sarà data al
le ore 9 da piazza delia 
Libertà. Il percorso si sno
derà sulle colline fiorenti
ne con attraversata <M 
Centro storico di Firena* 
per un ammontare di 90 
chilometri. 

Caldorelli primatista della marcia 
Luigi Caldarelli, 18 an

ni, studente del Liceo 
scientifico Leonardo da 
Vinci, nuova leva dell'Assi 
Giglio Rosso, ha conqui
stato il record nazionale 
juniores di marcia sul 
tempo di 1 ora e mezzo 

portandolo a km. 18,280 
(record precedente 18.150). 
Il portacolori dell'Asso Gi
glio Rosso recentement» 
ha vinto a • Sora conqui
stando per la società del 
viale dei Colli il titolo di 
campione italiano di mar
cia. 

Veterani olla « Maratona di Atene 
E* rientrata da Atene la 

rappresentativa nazionale 
dei veterani del podismo, 
guidata dal presidente Ma
rio Ricci, che ha parteci
pato alla storica marato
na di Atene sulla classica 
distanza di km. 42.195. La 
rappresentativa azzurra 
guidata dal tecnico Delio-

moda rme era composta da 
T. Carnaggi, F. Samorird. 
L. Maccarelli. G. Vaino-
netti. S. Edigati. W. To
rini. R. Tolalni, P. Naldl-
ni, M. Bonechi. G. Degli 
Innocenti, S. Barbacci, 3 . 
Bichierai. R. Borselli, A. 
Msoni. P. Trasmondi, M. 
Novelli, V. De Luca. 
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Se... finite, le spese estive.... disponete ancora di \ solo « milione • • • 

L'ULTlWO BENE RIFUGIO PER UN INVESTI MENTO SICUftO PEI VOSTRI RISPARMI 

In un WRCitivo sctturio di verde, boschi di cast»gn«. Ira « t v * di conlttr* • di prati rtrdi percorsi s 
da ruactlli dì acque cristallina a cheta. 
Par il «ostro hobby agricolo, par II vostro waalc-and. par campanlara In solitudine su un bona di ' 
«««tra proprietà. - ? 
Cooperativa aaricola easaana ultimi Ioni di terreno agricolo a prezzi veramente concorrenziali, in amena 
località eM Comune di Barberino di Mugello a pochi chilometri da Firenze a mt. 500-700 s.m. 
Personal, sul posfe Visita per appuntamento telefonico. Tetefono 2S.i7.tO. . 

la L. 200 ti mq. In su. < ..,.. •,»•.-• .>..••..--• -..-, , r , , >. t vA .';•;•*.= .••••.-.. *.;-.* 

Vendersi meraviglioso chalet acr»d*to in 
sflk, in Mtntn» locanti a pochi chilometri 
da Firenze, 4.500 mq. di terreno recin
tato, acqua, luce. Tel. 26.37.60. 
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